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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale le  
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’articolo 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di  esso comprendente più regioni”,  nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n.40 (Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista  la  Legge  regionale  25  giugno  2020,  n.45  (Sistema  regionale  della  protezione  civile  e 
disciplina delle relative attività);

Preso atto  della  Delibera del  Consiglio  dei  Ministri  del  31 gennaio 2020,  con la  quale  è  stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n.630 del 3 febbraio 2020 avente 
ad oggetto “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili”,  nonché le 
successive Ordinanze del  Capo Dipartimento della  Protezione Civile,  recanti  ulteriori  interventi 
urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Richiamato,  altresì,  il  decreto  del  Capo  del  Dipartimento  di  Protezione  civile  rep.  630 del  27 
febbraio  2020  con  cui  il  sottoscritto  è  stato  nominato  soggetto  attuatore,  ai  sensi  della  citata 
O.C.D.P.C. n. 63/2020;

Visto  il  D.L.  25  marzo  2020,  n.  19  recante  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
epidemiologica  da  COVID-19.”,  mediante  il  quale  sono  state  emanate  nuove  disposizioni  per 
contrastare  l'emergenza epidemiologica da COVID-19, come convertito  dalla  Legge 22 maggio 
2020, n. 35;

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID 19);

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020 e 
del 13 gennaio 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 
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Visto il Decreto Legge n.83 del 30 luglio 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.190 del 30 
luglio  2020,  con  il  quale  è  stata  disposta  la  proroga  dal  31  luglio  al  15  ottobre  2020,delle 
disposizioni dei decreti legge n.19 e n. 33 del 2020 e delle disposizioni del D.P.C.M. 14 luglio 2020;

Visto  il  Decreto  Legge  7  ottobre  2020,  n.  125 “Misure  urgenti  connesse  con la  proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 
2020”, che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, proroga non oltre il 15 ottobre 2020 le 
misure previste nel DPCM del 7 settembre 2020;

Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante «Ulteriori  misure urgenti  in materia di 
tutela  della  salute,  sostegno  ai  lavoratori  e  alle  imprese  e  giustizia,  connesse  all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 30;

Visto  il  decreto-legge  30  novembre  2020,  n.  157,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 24;
Visto il decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per fronteggiare i 
rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19»;

Visto il decreto legge 2 dicembre 2020, n. 158 (Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari 
connessi alla diffusione del virus COVID-19); 

Visto  il  decreto-legge  18  dicembre  2020,  n.  172,  recante  «Ulteriori  disposizioni  urgenti  per 
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio Ministri del 3 dicembre 2020 (Ulteriori disposizioni 
attuative  del  decreto-legge  25 marzo  2020,  n.19,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  22 
maggio  2020,  n.  35,recante:  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante:«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 
da COVID-19», nonché del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti 
per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19»);

Visto il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 2. recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle 
elezioni per l’anno 2021»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio Ministri del 14 gennaio 2021 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 
22  maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologi-
ca da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 lu-glio  2020,  n.  74,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da CO-VID-19»,  e  del  decreto-legge  14  gennaio  2021  n.  2,  recante  «Ulteriori 
disposizioni  urgenti  in  materia  di  contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemio-logica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021».

Considerato che ai sensi  dell’articolo 1 del decreto-legge n. 2 del 2021, dal 16 gennaio 2021 al 15 
febbraio 2021 è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita tra i territori di diverse regioni o 
province autonome, salvi gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 



necessità  ovvero  per  motivi  di  salute. È  comunque consentito  il  rientro  alla  propria  residenza, 
domicilio o abitazione; 

Ritenuto che il riferimento al domicilio, all’abitazione e alla residenza si presta ad essere applicato 
nel senso di permettere alle persone che rientrano in Toscana di recarsi anche nelle seconde case per 
motivi  non  di  effettiva  necessità,  in  quanto  tale  riferimento  ricomprende  anche  le  fattispecie 
abitative saltuarie e non stabili; 

Ritenuto che tale contesto,  soprattutto con riferimento alla  necessità  di  realizzare una compiuta 
azione di prevenzione, impone l’assunzione immediata di ogni misura di contenimento e gestione 
adeguata  e  proporzionata  all’evolversi  della  situazione  epidemiologica,  individuando  idonee 
precauzioni per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività;

Considerato che si ritiene necessario stabilire,  a tutela della salute collettiva,  che i  soggetti  che 
rientrano in Toscana dalle zone gialla, rosse e arancioni abbiano sul territorio regionale il proprio 
medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta;

Viste  le  linee  guida  per  la  riapertura  delle  attività  economiche,  produttive  e  ricreative,  come 
aggiornate  nella  Conferenza  delle  Regioni  e  delle  province  autonome  in  data  8  ottobre  2020, 
allegate al DPCM del 14 gennaio 2021, in relazione alle attività consentite dal presente decreto; 

Tenuto conto delle osservazioni tecniche inviate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano in data 14 gennaio 2021; 

Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che disciplina poteri e funzioni in materia  
di igiene e sanità pubblica del Presidente della Giunta regionale e in forza del quale il Presidente 
medesimo è considerato autorità sanitaria regionale;

ORDINA

ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità
pubblica:

1. Disposizioni per il rientro alla propria residenza, domicilio, abitazione 
Il  rientro presso  la  propria  residenza,  domicilio  o  abitazione  in  Toscana dalle  zone  classificate 
gialle, arancioni e rosse è consentito solo per coloro che hanno sul territorio regionale il proprio 
medico di medicina generale o il pediatra di famiglia. Sono comunque consentiti i rientri motivati 
da comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità, per motivi di salute o di studio; 

2. Disposizioni per la zona gialla, arancione e rossa 
In relazione alla classificazione del territorio della Regione Toscana:
- nello scenario di tipo 2 (zona arancione) e tipo 1 con rischio elevato di cui all’articolo 2 del  
DPCM 14 gennaio 2021, si applicano le disposizioni dell'ordinanza n.117/2020 e le disposizioni per 
il rientro alla propria residenza, domicilio, abitazione di cui al punto 1 della presente ordinanza;  
- nello scenario di tipo 3 (zona rossa) si applicano le disposizioni dell'ordinanza  n.116/2020  e le 
disposizioni  per  il  rientro  alla  propria  residenza,  domicilio,  abitazione  di  cui  al  punto  1  della 
presente ordinanza;
-  nello scenario di tipo 1 (zona gialla),  oltre alle disposizioni di  cui alla presente ordinanza,  si 
applicano le disposizioni di cui all’ordinanza n.121/2020.



DISPOSIZIONI FINALI

La presente ordinanza entra in vigore il giorno della pubblicazione sul BURT ed è valida per lo 
scenario  di  cui  all’articolo  1  del  DPCM  14  gennaio  2021  (zona  gialla) fino  al  termine 
dell’emergenza epidemiologica per lo stesso scenario in base alla normativa statale.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa:
- al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Salute;
- ai Prefetti;
- ai Sindaci;
- ai Presidenti delle Province e della Città metropolitana di Firenze;
- alle Aziende ed Enti del SSR.

Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente Ordinanza è sanzionato secondo quanto previsto 
dall’articolo 2 del d.l. 33/2020 e dall’articolo 4 del d.l. 19/2020.

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
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